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Progetto “Lago degli idoli”
Il progetto generale
Premessa
Il progetto consiste nell’esecuzione di una campagna di scavi definitiva nel sito archeologico di Ciliegieta, noto come “Lago degli idoli”1, corredata di iniziative di tipo didattico e divulgativo e finalizzata alla promozione turistica e culturale del territorio casentinese; cornice del progetto è la realizzazione di un miglioramento ambientale rappresentato dalla ricostituzione del laghetto prosciugato per consentire la prima campagna di scavi realizzata nell’estate 1838.

Il carattere “definitivo” dello scavo parte dal presupposto che l’area archeologica sia stata sostanzialmente già indagata, anche se gli scavi ottocenteschi hanno mirato soprattutto agli oggetti di proporzioni e valore rilevanti, per cui certamente un’indagine realizzata con criteri scientifici produrrà almeno reperti minuti, ma non per questo privi di significato culturale.

L’eventuale allargamento della stessa area archeologica, attualmente non documentabile, potrà eventualmente portare a reperti importanti, ferma restando la chiusura definitiva delle escavazioni nell’area storicamente indagata, con una ricaduta positiva sia sull’ambiente, con il cessare degli scavi abusivi, sia sulla ricerca, sulla divulgazione e sulla promozione turistica, con la presentazione dei risultati definitivi dell’indagine.

L’approccio interdisciplinare determina la coesistenza di iniziative afferenti ad ambiti diversi (archeologico, educativo-didattico, culturale, turistico, escursionistico, ambientale) che, pur mantenendo una sostanziale autonomia, convergono verso un unico esito consistente nella promozione economica e sociale del territorio casentinese attraverso la corretta gestione dell’immagine culturale legata al bacino archeologico del Falterona.

Il progetto è concepito in modo flessibile per adattarsi ai diversi possibili esiti della campagna di scavi e per utilizzare contributi economici, professionali e operativi di soggetti pubblici, privati e associati.

La durata pluriennale è anch’essa necessariamente flessibile, pur adattandosi all’inserimento di porzioni progettuali autonome in stralci da finanziare con specifiche risorse (Unione Europea, enti locali, finanziatori privati etc.).

Il progetto ha l’ambizione di costruire, attraverso il rodaggio di un impegno pluriennale continuativo mirato al Lago degli Idoli, un’iniziativa permanente sui valori archeologici del Casentino, con il duplice scopo di rafforzare le radici culturali dei residenti e di promuovere forme di turismo di qualità elevata riconducibili al territorio inteso come sintesi fisicamente percepibile dell’intreccio di ambiente e vicende umane.

Attraverso la messa in opera di un sistema di collaborazione istituzionale fra autonomie locali e soggetti pubblici, associazioni e privati si può contribuire alla costruzione di una procedura di lavoro permanente che inneschi le possibili sinergie tra enti dai compiti e professionalità molto diversi e che sono pertanto in grado di dar luogo a un mosaico funzionale di difficile avvio ma di notevoli possibilità operative.

Prima, durante e dopo il progetto è prevista un’azione di informazione, divulgazione, promozione essenziale per superare la dimensione locale, esaltare i risultati ottenuti, stimolare l’interesse di investitori privati, ma soprattutto dare voce ulteriore a quel “nuovo umanesimo” che ha in Casentino una sede umile eppure ricca di ispirazioni2, perché confortata da quella realizzazione umanistica pragmatica che è l’armonia del paesaggio casentinese.

Più in generale, il progetto si colloca all’interno di una concezione sostenibile dell’economia locale che trova, anche sotto l’aspetto turistico, i propri fondamenti nella cultura e nella storia, oltre che nell’utilizzo di risorse endogene riproducibili. Questa concezione ispira tutto il piano di sviluppo socio-economico della Comunità Montana del Casentino3 e le conseguenti azioni attuative, fra le quali va considerata l’attivazione anche di un progetto “Agenda 21”.

Modularità del progetto
Il progetto prevede tre fasi principali, ognuna suddivisa in più azioni fra loro collegate ma che presentano autonomia funzionale, nel senso che possono essere estrapolate dal contesto progettuale per essere realizzate a parte.

Questa caratteristica modulare è necessaria perché:

1.consente di ripartire un progetto di grande impegno economico, organizzativo e temporale in porzioni limitate e definite sotto tutti e tre i profili;

2.rende possibile l’accesso a specifiche risorse pubbliche, con particolare riferimento a quelle dell’Unione Europea, per una o più azioni in sé definibili;

3.facilita la ricerca di finanziatori privati, dando la possibilità di “appropriarsi”, sotto l’aspetto mecenatistico, dell’immagine promozionale di una parte definita del progetto;

4.permette a soggetti associativi privi di risorse finanziarie, ma ricchi di capacità tecniche e di aggregazione di apportare un contributo rilevante, soprattutto per la sensibilizzazione dei residenti, per le iniziative didattiche e per la gestione a regime delle informazioni;

5.ripartisce un progetto archeologico e quindi essenzialmente culturale in azioni che, pur contribuendo ognuna all’esito complessivo, appartengono a diversi ambiti professionali, con specifiche possibilità di finanziamento e coinvolgimento di operatori e soggetti che altrimenti sarebbero rimasti estranei all’iniziativa4;

6.spinge verso una consapevole partecipazione, dando a tutti i soggetti coinvolti un ruolo non solo finanziario, ma anche di fattivo contributo alla comune costruzione.

Solo la prima fase progettuale ha durata definita, perché sarà inserita in parte all’interno di un progetto presentato per il contributo dell’Unione Europea e perché l’Amministrazione della Comunità Montana del Casentino vuole presentarne i risultati entro la primavera 2004. Ne deriva che la fase avrà durata ufficiale di circa un anno, ma in realtà i lavori preliminari sono iniziati fin dal novembre 2002 attraverso la messa a punto delle idee di progetto, le prime collaborazioni informali, i sopralluoghi preventivi e l’individuazione dei rilievi geometrici del sito da realizzare in aggiunta alla documentazione cartografica disponibile.

La seconda fase avrà durata annuale nel caso di ritrovamenti archeologici poco significativi effettuati nel corso dello scavo per saggi completato durante la prima fase, mentre, qualora venissero alla luce reperti di notevole importanza, sarà opportuno aprire nuove aree di indagine, oltre a verificare tutta l’area delle più vecchie escavazioni, con allungamento della campagna ad almeno due-tre anni. Va comunque tenuto conto delle condizioni morfologiche e stazionali che limitano fortemente la possibilità di un allargamento dello scavo del sito specifico del Lago degli Idoli oltre i limiti di quello ottocentesco.

In ogni caso non si procederà alla ricostituzione del laghetto se non dopo l’avvenuta certificazione da parte della competente Soprintendenza per i beni archeologici della Toscana dell’esaurimento del bacino archeologico, almeno per quanto concerne l’area destinata a essere allagata.

E’ invece ipotizzabile che il ritrovamento di oggetti di grande rilievo archeologico spinga ad estendere l’area di ricerca sulle pendici del Falterona, dove secondo alcuni ricercatori esistono probabili siti etruschi (Gorga nera ed altri), ma questa ipotesi rientra nella terza fase del progetto.

L’ultima fase progettuale è in gran parte legata all’esito della campagna di scavi, dato che il ritrovamento di oggetti notevoli potrebbe facilitare la concessione di reperti da parte di musei internazionali nell’ottica del reciproco scambio. Dal punto di vista temporale è la più indeterminata, perché i tempi di organizzazione della mostra non sono definibili con i dati attuali e perché l’estensione delle aree di indagine premette a quel progetto permanente di cui abbiamo scritto prima.

Nell’insieme si tratta dunque di un progetto della durata complessiva compresa fra un minimo di tre-quattro anni, senza ritrovamenti notevoli, e cinque-sei anni, nel caso opposto, ma con le ultime azioni che sfumano in una continuità che, per presupposto e definizione, non vuole aver fine.

Va evidenziato come l’iniziativa si ponga l’obiettivo anche di una chiusura della fase di ricerca nel sito del Lago degli idoli, da una parte risolvendo il dubbio se ancora vi siano oggetti di rilievo archeologico, dall’altra chiudendo lo stillicidio degli scavi abusivi, continuati fino ai nostri giorni senza che possa essere opposta un’azione di vigilanza efficace, date le caratteristiche dei luoghi.

La ricostituzione del laghetto e il suo riempimento, unitamente alla corretta informazione sull’esaurimento del bacino archeologico, impedirà di fatto lo scavo e ne toglierà anche i presupposti, legati ad aspettative alimentate dalle tecniche improprie utilizzate nelle escavazioni ottocentesche e dal fatto che si ricercavano solo oggetti di grande dimensione e valore.

Nel caso di notevoli ritrovamenti si realizzerà anche un’ulteriore valorizzazione del sito e, probabilmente, un maggiore interesse delle Autorità archeologiche italiane e internazionali attorno all’individuazione dei luoghi di conservazione di almeno 6505 bronzetti etruschi a suo tempo estratti dalle Ciliegieta e in gran parte dispersi.

L’eventuale apertura di nuove aree di scavo archeologico, se sarà ritenuta opportuna, essendo realizzata secondo sistemi esaustivi del sito, non comporterà la spinta verso nuovi scavi abusivi.

Prima fase
Rappresenta il momento di avvio, reso possibile anche dall’opportunità di ottenere un contributo dell’Unione Europea attraverso l’inserimento di alcune azioni in un progetto da presentare per il contributo al GAL Appennino Aretino ai sensi dell’iniziativa comunitaria Leader Plus6:

	Fase 1:
	in progetto Leader Plus
	fuori progetto Leader Plus

	1.1
	
	Rilievi geometrici preliminari agli scavi, con realizzazione di piano quotato riportato su elaborati cartografici a grande scala. Redazione della progettazione generale ed esecutiva, con particolare riguardo allo scavo archeologico.

	1.2
	Costruzione di apposito sito internet dedicato agli scavi e ai valori archeologici del Casentino
	

	1.3
	Presentazione del progetto
	

	1.4
	Allestimento di mostra storica sugli scavi nel sito del Lago degli Idoli
	

	1.5
	
	Progettazione e realizzazione dell’adeguamento della viabilità forestale per l’accesso all’area archeologica proveniendo da Costa della Chiesa-Montelleri7

	1.6
	Realizzazione di scavi per saggi con particolare riguardo alla pendice a monte
	

	1.7
	Realizzazione di percorso escursionistico
	

	1.8
	Presentazione e divulgazione dei risultati
	


Il dettaglio della prima fase, necessario per l’avvio del progetto Leader, è riportato dopo la descrizione del progetto generale, tenendo conto che allo stato attuale non esistono elementi per un adeguato dimensionamento economico della seconda e terza fase e che d’altronde lo stesso non è necessario, data la modularità del progetto e la successione funzionale tra le varie azioni.

Va considerato che nella prima fase tutti gli oneri per I.V.A. e le attività svolte in amministrazione diretta vanno considerati aggiuntivi, anche se riferiti ad azioni incluse nel progetto Leader, in quanto tale iniziativa non ammette a contributo queste tipologie di spesa.

Seconda fase
E’ la parte del progetto più condizionata dall’andamento degli scavi, con possibilità diverse legate agli esiti estremi di ritrovamenti modesti e di ritrovamenti notevoli. E’ intuitivo che reperti significativi porteranno a rinviare l’archiviazione delle potenzialità del bacino delle Ciliegieta e a programmare scavi integrali che siano veramente definitivi.

Va inoltre considerato che il ritorno di immagine legato ad eventuali importanti ritrovamenti farà presumibilmente scattare l’interesse di finanziatori privati, rendendo più facile acquisire le risorse economiche necessarie per campagne di scavo più impegnative e più estese.

	Fase 2: 
	Nel caso di ritrovamenti notevoli
	Nel caso di ritrovamenti modesti

	2.1.
	Presentazione dell’iniziativa per lo scavo definitivo dell’area, compresa quella già indagata nell’Ottocento e le aree di nuova indagine
	Si passa direttamente alla fase 2.4 e seguenti, previa certificazione da parte della Soprintendeza archeologica per la Toscana dell’esaurimento del bacino archeologico, almeno per quanto riguarda l’area da allagare

	2.2
	Rilievi prelimari specialistici e progettazione dello scavo completo dell’area, compresa quella già indagata nell’Ottocento e le aree di nuova indagine
	

	2.3
	Realizzazione dello scavo archeologico
	

	2.4
	Ripristino del laghetto previa captazione di sorgente a monte, sistemazione del fondo e impermeabilizzazione

	2.5
	Integrazione del percorso escursionistico con pannello informativo sugli scavi archeologici e sul sito, eventuale allestimento in area vicina al sito di area di sosta attrezzata, interventi di integrazione e muglioramento del percorso, con possibilità di allestire varianti anche per equiturismo

	2.6
	Presentazione dei risultati

	2.7
	Mantenimento e aggiornamento del sito internet


Terza fase
Si tratta della parte del progetto più rivolta all’esterno, in cui i dati archeologici si fanno cultura, divulgazione e promozione, amplificando l’interesse verso il Casentino e verso le sue testimonianze etrusche. E’ anche la fase in cui, tirando le fila del lavoro degli anni precedenti, si dovrà dare seguito alla più generale iniziativa permanente “Casentino e archeologia”, avendo ormai creato le premesse per approfondire lo studio degli ulteriori siti archeologici etruschi e di altri periodi.

Centrale in questa prospettiva di valorizzazione del territorio è il ruolo del Museo di archeologia del Casentino di Partina, la cui valorizzazione non può dipendere soltanto dalla localizzazione di reperti effettuata d’intesa con la competente Soprintendenza, ma, prima di tutto, dalla consapevolezza delle istituzioni pubbliche casentinesi e provinciali e dalla loro azione volta a diffondere una cultura archeologica nelle scuole e in tutta la popolazione.

L’apertura di nuove aree di indagine o l’approfondimento di quelle esistenti dipenderà anche dall’azione degli enti locali, che potrà dare adeguata spinta al Gruppo Archeologico in modo da integrare e supportare le iniziative della Soprintendenza.

	Fase 3: 
	In ogni caso
	Varianti nel caso di ritrovamenti notevoli

	3.1.
	Accordi con musei internazionali per l’allestimento di una grande mostra sui reperti del Lago degli idoli da tenere a Firenze, con ipotesi di successivo trasferimento in altre città italiane e straniere.
	Possibilità di allestire una mostra anche con i soli reperti ritrovati.

	3.2
	Realizzazione della mostra
	Possibilità di realizzare anche mostre di carattere ridotto in Casentino utilizzando soltanto i nuovi reperti ed eventualmente reperti concessi da musei italiani

	3.3
	Collocazione nel museo archeologico del Casentino, previa intesa con la Soprintendenza Archeologica per la Toscana, di reperti significativi ritrovati con lo scavo

	3.4
	Progettazione dell’estensione degli scavi ad altri probabili siti archeologici presenti nell’area del Falterona (Gorga nera ed altri)

	3.5
	Mantenimento e aggiornamento del sito internet


I soggetti coinvolti
La Comunità Montana del Casentino, in quanto titolare ai sensi della L.R. n.39/00 della gestione dei terreni interessati, assumerà la direzione del progetto complessivo che, pur essendo collocato all’interno del settore agricoltura e foreste, coinvolgerà gran parte della struttura di lavoro, fra cui il servizio bonifica montana, il servizio turismo, promozione e cultura e i servizi generali. Potrà anche essere coinvolto il CRED, in particolare per quanto riguarda la creazione di audiovisi e prodotti multimediali a integrazione del materiale già previsto in progetto e a supporto delle iniziative didattiche.

In questa prima parte del progetto la Comunità Montana rappresenterà anche l’assessorato all’agricoltura e foreste della Regione Toscana, in quanto proprietaria dei terreni, ma si ritiene opportuno riservare all’organismo regionale un ruolo più ampio, esteso anche agli assessorati all’ambiente, alla cultura e al turismo, nell’ulteriore svolgimento delle azioni.

La Comunità Montana lavorerà in stretta collaborazione con soggetti pubblici, privati e associati, riuniti in un gruppo di “promotori”, subito coinvolti nella progettazione e nella realizzazione della prima fase (compresa la porzione inserita nell’iniziativa comunitaria Leader Plus8) e in un gruppo di “finanziatori-collaboratori” che sarà coinvolto dopo il completamento della prima fase e in modo differenziato a seconda dei risultati dei saggi archeologici.

Sono di seguito descritti i soggetti promotori da coinvolgere, unitamente alla Comunità Montana nella prima fase progettuale. Con tali soggetti son stati già attivati sia rapporti formali che informali, allo scopo di accertare l’interesse al progetto, la volontà di collaborazione, la possibilità di cofinanziamento sia della porzione da presentare come progetto Leader sia delle restanti voci di spesa o a integrazione e complemento delle stesse. Con la Soprintendenza e il Gruppo archeologico i rapporti di collaborazione sono stati attivati in via preliminare allo scopo di verificare la fattibilità del progetto, i vincoli tecnici e stazionali, i tempi e le modalità dello scavo, i problemi organizzativi legati al raggiungimento del cantiere e alla sua gestione9.

Soprintendenza per i beni archeologici per la Toscana (con sede a Firenze in via della Pergola n.65)
Ha le competenze amministrative e tecniche per autorizzare lo scavo, dirigerlo ed espletare la vigilanza specialistica sui lavori. Allo scopo di definire formalmente i reciproci rapporti, il presidente della Comunità Montana del Casentino con lettera n.5558 del 24/4/03 ha chiesto al Soprintendente per i beni archeologici delle Toscana di autorizzare lo scavo, redigendo la necessaria relazione scientifica con le eventuali prescrizioni tecniche, e di assicurare la vigilanza tecnico-scientifica sullo scavo. La Soprintendenza con lettera pervenuta il 2/5/03 al protocollo n.5817 ha già assicurato la collaborazione richiesta, con il solo limite delle disponibilità finanziarie relative ak proprio capitolo di spesa per le indennità di missione. La collaborazione della Soprintendenza sarà poi opportuna in tutte le fasi di presentazione dell’iniziativa di rilievo archeologico (comunicati stampa, mostre, presentazioni, conferenze, convegni, iniziative didattiche), escludendo quelle meramente finalizzate alla promozione turistica.

Gruppo Archeologico Casentinese – GAC (con sede a Partina-Bibbiena)
Essendo un’associazione senza finalità di lucro, si prevede che il GAC contribuisca alla realizzazione del progetto, relativamente agli aspetti archeologici, culturali e didattici, fornendo in modo gratuito consulenze, collaborazioni, personale volontario per lo scavo. La collaborazione è stata fornita, in modo completamente gratuito, fin dalle fasi preliminari della messa a punto del progetto generale, costituendo fra l’altro un tramite essenziale con la Soprintendenza, con cui il Gruppo archeologico ha una lunga e qualificata esperienza di collaborazione. Per alcune specifiche iniziative, che comportano particolari oneri, saranno previsti compensi forfettari, come ad esempio l’acquisizione del dominio internet, la costruzione del sito e la relativa gestione, la realizzazione della mostra storica sugli scavi archeologici del Lago degli Idoli, compreso un Cd didattico, la realizzazione di una mini-pubblicazione per la storia degli scavi, la descrizione archeologica e la presentazione dell’iniziativa . Il GAC dovrà assumersi l’onere di mantenimento, aggiornamento e gestione del sito internet per un congruo periodo di tempo. Sarà opportuno definire i rapporti tra Comunità Montana e GAC relativi al progetto attraverso uno specifico protocollo d’intesa.

Comune di Stia
Si tratta dell’amministrazione comunale direttamente interessata per territorio e che, anche grazie all’opera di Carlo Beni, sindaco, storico e personaggio fondamentale per la cultura stiana, ha un interesse aggiuntivo, rispetto al resto del Casentino, agli esiti del progetto. Al Comune si chiede un modesto contributo economico, almeno per il cofinanziamento della parte inserita nell’iniziativa Leader Plus, e la collaborazione alle iniziative promozionali, culturali e didattiche, anche attraverso la messa a disposizione gratuita per la mostra storica sugli scavi di una porzione del complesso edilizio del Palagio fiorentino, assicurando anche l’apertura e la vigilanza della mostra. Il Comune ha fra l’altro assicurato fin dalle fasi preliminari l’interesse e la collaborazione al progetto.

Provincia di Arezzo
Il ruolo dell’amministrazione provinciale è legato sia al finanziamento, con particolare riguardo al cofinanziamento della parte inserita nel Leader Plus, sia all’amplificazione della dimensione dell’iniziativa con lo scopo di creare un supporto amministrativo ampio, che sia successivamente utilizzabile per ampliarla ad un’area territoriale e culturale più vasta e per ricercare con maggiore efficacia finanziatori privati, in particolare all’interno del sistema bancario e delle relative fondazioni e fra gli operatori economici. L’amministrazione provinciale potrà anche contribuire alla conoscenza dei risultati del progetto attraverso apposite iniziative editoriali inserite nella collana edita direttamente, in cui è recentemente apparso un importante contributo per la conoscenza dei bronzetti etruschi del Lago degli Idoli.

Ente parco nazionale delle Foreste Casentinesi
L’area del Lago degli Idoli si trova all’interno del parco nazionale e quindi si auspica che diventi una priorità nella politica finanziaria e di immagine del parco. All’ente gestore è chiesto un contributo finanziario e un supporto organizzativo che potrà andare dal rilascio dei necessari nulla osta per il ripristino della viabilità d’accesso e gli scavi a un contributo alla vigilanza attraverso il Corpo Forestale dello Stato – Coordinamento Territoriale per l’Ambiente (C.F.S.-C.T.A.) ovvero il servizio di vigilanza dell’area protetta. L’Ente parco potrà anche collaborare in modo fattivo all’informazione e alla promozione dell’iniziativa, anche utilizzando la rete dei parchi, e inserendo il percorso escursionistico-archeologico all’interno della rete dei sentieri del parco. L’Ente parco, in un incontro svoltosi il 2 aprile 2003 presso la sede della Comunità Montana, ha assicurato la sua collaborazione al progetto, la concessione del cofinanziamento Leader e ulteriori collaborazioni, anche tramite finanziamento di un intervento integrativo per il miglioramento del percorso escursionistico dedicato al sito archeologico.

La prima fase e il progetto Leader Plus
Per avviare i lavori è stata già individuata una risorsa finanziaria di partenza che consentirà, unitamente ad attività accessorie fornite dai soggetti promotori, di completare la prima fase.

In particolare risulta possibile ottenere un contributo a carico dell’iniziativa comunitaria Leader Plus di € 34.000,00 a cui va affiancato identico cofinanziamento di € 34.000,00 per una disponibilità complessiva di € 68.000,00.

Poiché tale disponibilità è insufficiente per finanziare tutti gli interventi comunque necessari o utili per la realizzazione dell’iniziativa, occorre riservarla per spese ammissibili al contributo Leader e accollare le ulteriori risorse ai soggetti promotori del progetto. 

Va rilevato che i bandi Leader Plus escludono il finanziamento di lavori in economia e quindi viene a cadere la possibilità, relativamente alla prima fase, di eseguire lo scavo utilizzando gli operai forestali dei cantieri della Comunità Montana, il che avrebbe consentito di economizzare l’I.V.A.e i ricarichi per spese generali e utile d’impresa che aumentano del 45,2% il costo rispetto all’amministrazione diretta. Eventuali interventi aggiuntivi realizzati in amministrazione diretta con gli operai forestali non potranno comunque valere ai fini dell’iniziativa Leader.

I bandi Leader escludono anche la possibilità di contabilizzare e certificare il costo del personale di ruolo impiegato, comprese le relative trasferte, eliminando un’altra possibilità di cofinanziamento, e non ammettono le spese per I.V.A., che dovrà essere finanziata con risorse aggiuntive.

Nell’aggiornamento 2003 del piano di sviluppo della Comunità Montana del Casentino è stata quindi inserita la seguente ripartizione degli oneri del progetto Leader particolarmente onerosa per la stessa Comunità Montana, anche se l’anticipo del cofinanziamento potrà essere recuperato dopo l’auspicato collaudo del progetto con liquidazione del contributo Leader Plus, quasi certamente non prima dell’anno finanziario 2004:

	Comunità Montana del Casentino
	anticipo cofinanziamento
	34.000,00

	Comunità Montana del Casentino
	cofinanziamento
	15.000,00

	Provincia di Arezzo
	cofinanziamento
	9.000,00

	Comune di Stia
	cofinanziamento
	1.000,00

	Ente parco nazionale delle Foreste Casentinesi
	cofinanziamento
	9.000,00


Per una chiara visione d’insieme del progetto si è ritenuto opportuno riproporre tutte le azioni riportate nella tabella relativa alla prima fase progettuale, precisando quelle che vanno escluse dal progetto Leader pur essendo funzionali allo stesso.

Va precisato che l’iniziativa Leader, proponendosi di creare collegamenti fra azioni di sviluppo rurale, deve necessariamente avere una ricaduta promozionale per l’economia locale e quindi non può trattarsi di un’attività meramente archeologica, come d’altronde in linea con lo spirito del progetto generale.

Inoltre l’iniziativa Leader prevede di attribuire un certo rilievo alle azioni “immateriali”, intese sia nel senso che non prevedono consistenti prodotti materialmente localizzabili (edifici, macchine etc.) sia nel senso della produzione di azioni non materializzabili quali, tipicamente, la promozione di valori esistenti. Pertanto non vengono neanche prodotti “valori” nuovi, ma promossi, attraverso adeguate forme, “valori” esistenti ed è il caso tipico del bacino archeologico del Lago degli Idoli-Ciliegieta.

Nel dettaglio si prevedono le azioni descritte di seguito, che saranno approfondite negli aspetti tecnici ed economici in sede di progettazione esecutiva preliminare all’affidamento degli incarichi ai soggetti individuati per la realizzazione degli interventi. 

Azioni fuori del progetto Leader Plus:
1. Rilievi geometrici preliminari agli scavi, con realizzazione di piano quotato riportato su elaborati cartografici a grande scala. Redazione della progettazione generale ed esecutiva, con particolare riguardo allo scavo archeologico.
Tutta la progettazione e i rilievi preliminari, già avviati a fine novembre 2002, non sono compresi nel progetto Leader e finanziati direttamente dalla Comunità Montana del Casentino tramite utilizzo del personale dipendente e prestazioni tecniche integrative finanziate con fondi del servizio foreste. Tali spese comunque, con esclusione di quelle per prestazioni a fattura, non sarebbero assentite dal bando Leader e quindi rimarrebbero in ogni caso a carico del soggetto proponente.

I lavori previsti consistono in rilievi geometrici finalizzati alla restituzione cartografica di un piano quotato in scala 1:200 dell’area presumibilmente occupata dal laghetto delle Ciliegieta, ricavata per proiezione del limite superiore del bordo a valle dell’invaso sulla restante parte del bacino e in particolare sulla pendice a monte, che sembrerebbe la più interessante da indagare perché apparentemente non scavata in passato, forse perché soggetta a un parziale interramente dovuto a scivolamento di materiali terrosi lungo la pendice. In tale area si rilevano comunque tracce di limitati scavi abusivi.

La progettazione esecutiva dello scavo dovrà tener conto della collocazione delle aree di saggio, della tipologia di scavo (generico o stratificato) della quantità di operatori addetti, della possibilità di usare miniescavatori con cingoli di gomma (solo per lo scavo generico), del numero di tecnici archeologi e disegnatori da affiancare all’eventuale personale della Soprintendenza Archeologica. La progettazione esecutiva comprenderà, oltre all’adeguamento della viabilità forestale d’accesso descritto nella successiva azione n.2, la redazione del progetto Leader Plus completo, comprensivo della definizione dei contenuti del sito internet, delle finalità e caratteristiche principali della mostra storica sugli scavi del Lago degli Idoli, della citata progettazione degli scavi per saggi, del percorso escursionistico e delle modalità di presentazione e divulgazione dell’iniziativa.

Il costo complessivo della progettazione e delle relative direzioni dei lavori, limitatamente alle prestazioni erogate da tecnici etserni, è stimato in € 2.500,00 oltre I.V.A. (20%) per € 500,00 per complessivi € 3.000,00, non utilizzati quale cofinanziamento Leader.

2. Adeguamento della viabilità forestale per l’accesso all’area archeologica proveniendo da Costa della Chiesa-Montelleri
L’accesso al sito del Lago degli idoli-Ciliegieta sarebbe più breve, meno oneroso e meno limitante sul piano tecnico proveniendo dall’azienda agricolo-forestale Falterona di proprietà Eredi Raggioli, ma in tal caso occorrerebbe acquisire un’autorizzazione preventiva, resa difficile dalla situazione attualmente non definita della proprietà dell’azienda. Sarebbe inoltre necessario acquisire l’autorizzazione al miglioramento della porzione di viabilità forestale che separa la camionabile privata dal sito, investire nella proprietà privata e decidere se realizzare il percorso escursionistico attraversando il patrimonio agricolo-forestale regionale o la stessa azienda Falterona, con relativa autorizzazione permanente al transito degli escursionisti. E’ evidente come la scelta di tale accesso rischierebbe di far slittare l’inizio del progetto, senza tener conto del fatto che proprio in aderenza al sito archeologico esiste anche un incluso di proprietà Goretti-Miniati.

Per questi motivi si è ritenuto opportuno scegliere l’accesso che prevede il solo attraversamento del patrimonio regionale gestito dalla Comunità Montana, secondo la direttrice Stia-Papiano-Montalto-Costa della Chiesa-Montelleri-Lago degli idoli. In tal mondo le autorizzazioni del proprietario sono automaticamente acquisite sia per i lavori che per i transiti durante e dopo il progetto; inoltre il percorso proveniente dalla direttrice scelta è più coerente con l’attuale sistema escursionistico e consente di camminare in aree a traffico privato escluso (a partire da Montalto).

In futuro sarà comunque possibile, una volta chiarita la situazione patrimoniale dell’azienda Falterona, attrezzare un percorso escursionistico con provenienza dalla stessa, magari facilitato e reso accessibile anche a portatori di limitazioni.

Chiarite le motivazioni della scelta della via d’accesso, va evidenziato che la stessa è percorribile, con terreno asciutto, solo con fuoristrada a passo corto e trattrici, per cui è escluso a priori il trasporto di materiali su autocarro. Inoltre l’accesso con auto fuoristrada si interrompe poco dopo la prateria di Montelleri, pur essendo facilmente ammissibile con limitati interventi di spianamento, sistemazione di guadi e allargamenti irrilevanti per circa m 800 di lunghezza; solo l’ultimo tratto di circa m 50 necessita di una modifica del tracciato, che da larga mulattiera piana diviene sentiero abbastanza ripido; tecnicamente non esistono difficoltà a realizzare la modifica, utilizzando la dolce pendenza di un crinale secondario, ma è comunque necessario redigere un progetto esecutivo, munirsi delle autorizzazioni ai sensi del vincolo idrogeologico, delle norme sulle aree protette e delle normative edilizie e successivamente realizzare i lavori mediante utilizzo di escavatore per renderne massima la qualità e l’inserimento ambientale.

Poiché i lavori dovranno svolgersi nel periodo estivo, a prescindere dalla celerità o meno nel rilascio delle autorizzazioni, potrebbero di fatto sovrapporsi, almeno in parte, agli scavi per saggi e quindi è controproducente subordinare questi ultimi alla realizzazione dell’adeguamento della viabilità.

Il costo complessivo dell’intervento sulla viabilità è stimato in € 15.000,00 (I.V.A. compresa), compresi alcuni miglioramenti del tratto ultimo che precede la prateria di Montelleri, teoricamente utilizzabili quale cofinanziamento Leader, ma che rimangono esclusi dal progetto Leader sia per lasciare maggiori risorse alla parte archeologica e collegata sia per consentire l’eventuale realizzazione, almeno parziale, in amministrazione diretta.

3. Progettazione e realizzazione di capanno in legno provvisorio ad uso di ricovero attrezzi e persone del cantiere
E’ necessario garantire al personale addetto agli scavi e alla vigilanza sugli stessi un ricovero in caso di maltempo e per l’eventuale vigilanza notturna.

Si tratta di un ricovero provvisorio da costruire in legno con copertura in ondulina, con il sistema dei pannelli smontabili da trasportare anche con muli e cavalli e assemblare sul posto, con fissaggio tramite tiranti. In ogni caso si dovrà garantire, unitamente a un sistema di collocazione provvisoria limitata alle esigenze dello scavo e della relativa vigilanza, la possibilità di collocare la casetta ad uso di ricovero prima ancora della sistemazione della pista forestale e comunque prima di iniziare gli scavi.

La progettazione e costruzione del ricovero resterà a carico della Comunità Montana, anche tenendo conto della possibilità di un suo riuso, che vi provvederà in amministrazione diretta o tramite affidamento parziale o integrale a terzi, con un costo stimato in € 9.000,00, comprensivi di trasporto, montaggio e I.V.A., non utilizzati per il progetto Leader.

Azioni del progetto Leader Plus:
4.(1).Costruzione di apposito sito internet dedicato agli scavi e ai valori archeologici del Casentino.
Il sito dovrà disporre di un proprio dominio, in modo da renderne più facile la consultazione e il collegamento ad altri siti. Oltre all’acquisto del dominio si prevede la strutturazione del sito, la parte dedicata all’informazione sul progetto Lago degli idoli, un profilo storico dei ritrovamenti archeologici del sito, una finestra sul Casentino, una porzione riservata al Museo Archeologico di Partina e al GAC, uno spazio novità, gli opportuni collegamenti. Il sito ospiterà anche presentazioni, informazioni, stato di realizzazione dei lavori del progetto, forum.

La gestione del sito sarà curata dal GAC per almeno tutto il periodo di validità del progetto Leader Plus e, a collaudo avvenuto, il dominio diverrà di proprietà del GAC con impegno da parte dello stesso a curare la gestione e l’aggiornamento del sito per un congruo periodo.

La realizzazione dovrà essere affidata al GAC, sia per la parte informatica che per quella di cultura.

Il costo stimato dell’azione è di € 4.000,00 (esente da I.V.A. perché il GAC è un’associazione senza fini di lucro).

5.(2). Presentazione del progetto
Si prevede un sistema integrato per la presentazione del progetto, tramite il sito internet dedicato, i siti degli enti promotori e collaboratori, reti televisive nazionali e locali, conferenze stampa e minipubblicazione, contenente anche il profilo storico degli scavi, da distribuire gratuitamente a partire dalla mostra storica sugli scavi nel sito archeologico del Lago degli Idoli di cui alla successiva azione.

Tale pubblicazione sarà realizzata direttamente dal GAC, allo scopo di ottenere modalità dei messaggi informativi e divulgativi omogenee a quelle del sito internet e della mostra.

Il costo stimato, riferito soltanto alla realizzazione e stampa della minipubblicazione, è di € 1.500,00 (esente da I.V.A. perché il GAC è un’associazione senza fini di lucro), in quanto si ritiene che i media saranno interessabili senza oneri a carico del progetto e utilizzando esclusivamente il personale della Comunità Montana e degli altri soggetti promotori e collaboratori.

6.(3). Allestimento di mostra storica sugli scavi nel sito del Lago degli Idoli
La mostra dovrà ricostruire la vicenda storica dei ritrovamenti nel Lago delle Ciliegieta, a partire dal 1838 fino ad oggi, della dispersione dei reperti e della descrizione di quelli esistenti all’interno di musei di varie parti del mondo e, nei limiti di quanto documentabile, all’interno di collezioni private.

I reperti saranno visibili tramite adeguata documentazione iconografica e realizzazione di un CD visibile in continuo; non si prevede invece, salvo eccezioni, l’esposizione dei reperti conservati presso il Museo archeologico del Casentino, che ne rimarrebbe altrimenti sguarnito, o di reperti concessi temporaneamente da musei pubblici italiani. Una sezione della mostra riguarderà la ricostruzione del Casentino etrusco e la sua collocazione nell’antica Etruria oltre che nel più generale profilo storico casentinese.

La mostra sarà collocata nella casa colonica10 annessa al complesso del Palagio fiorentino, di proprietà del Comune di Stia, il cui rappresentante incaricato per il progetto in argomento ha chiesto un’apertura lunga, da sabato 14 giugno a domenica 31 agosto 2003, assicurando che l’amministrazione comunale si farà carico degli oneri dell’apertura e della vigilanza della mostra: in tal modo si realizzerà in gran parte la contestualità fra mostra e scavi, con possibilità di informare in corso d’opera, anche attraverso la mostra, sui risultati degli stessi. La concessione gratuita dell’immobile e l’assunzione degli oneri di apertura della mostra costituiranno un significativo contributo economico da parte del Comune di Stia.

La data di inaugurazione del 14 giugno sarà immediatamente precedente l’avvio degli scavi per saggi, che dovrebbero iniziare, anche con il personale volontario del GAC, il giorno successivo.

La mostra potrà successivamente essere riallestita in altre aree del Casentino sia per evidenziarne la matrice etrusca (Rassina-Pieve a Socana, Poppi etc.) sia per creare maggiore attenzione da parte della popolazione e della scuola verso l’archeologia del territorio; naturalmente ulteriori allestimenti non faranno parte del progetto Leader, come eventuali ulteriori iniziative didattiche gestite dalla Comunità Montana del Casentino, dal GAC o da altri soggetti.

E’ opportuno affidare la realizzazione della mostra al GAC allo scopo di ottenere, pur con un investimento modesto, risultati apprezzabili per qualità e quantità e per mettere a profitto l’interesse aggiuntivo e i relativi effetti promozionali legati al coinvolgimento di tutta l’associazione.

Il costo complessivo stimato è di € 11.000,00 (esente da I.V.A. perché il GAC è un’associazione senza fini di lucro), comprensivo di oneri per studi, ricerche ed elaborazioni testi, realizzazione di CD informativo e divulgativo, noleggio dei materiali e allestimento della mostra. Al GAC sarà consentito, in base agli accordi intercorsi, di ricorrere a un solo finanziatore privato, che dovrà figurare in modo da non togliere rilievo ai soggetti promotori e collaboratori, in cambio della fornitura in uso gratuito delle apparecchiature di riproduzione in continuo del CD, considerato che quelle di proprietà del servizio CRED della Comunità Montana non potevano essere bloccate per un periodo di due mesi e mezzo consecutivi.

7.(4). Realizzazione di scavi per saggi con particolare riguardo alla pendice a monte
Si tratta della porzione meramente archeologica del progetto, con esecuzione di scavi per saggi finalizzati a verificare la potenzialità del bacino delle Ciliegieta. Anziché limitarsi all’escavazione della sola area già esplorata in passato, per eliminare ogni aspettativa e quindi ogni scavo abusivo prima della ricostituzione del laghetto, si è preferito localizzare alcuni scavi per saggi, sia con scavo indifferenziato, nelle parti già indagate in passato, sia con scavo stratiforme, nelle aree presumibilmente mai indagate. Questa scelta, oltre a rendere possibile l’eventuale ritrovamento di oggetti sfuggiti alle precedenti campagne, consentirà di verificare l’opportunità di allargare l’area interessata dagli scavi, con il vantaggio dell’esecuzione di stratigrafie in grado di fornire importanti informazioni.

Si prevede di realizzare gli scavi tramite saggi “diagnostici” e saggi “in estensione”, con i seguenti metodi e costi specifici:

1.saggi diagnostici:

da eseguire per circa 10 giorni anche con l’aiuto di mezzo meccanico adeguato (miniescavatore con cingoli in gomma) con una squadra formata da

2 archeologi (costo 25,00 €/ora)

1 disegnatore (costo 22,00 €/ora)

1 operatore archeologico (costo 17,50 €/ora)

1 miniescavatore con operatore (costo 31,25 €/ora)

costo a giorno (8 ore) = € 700,00 per personale + € 250,00 per escavatore (con operatore), per complessivi € 950,00;

costo totale per una previsione di 10 giorni = € 9.500,00;

2.saggi in estensione:

da eseguire su superfici di circa m 5 x 5 con la stessa squadra utilizzata per i saggi diagnostici;

per ogni saggio occorrono circa 10 giorni, con un costo di 9.500,00 €/saggio; se i saggi diagnostici hanno dimostrato che la stratigrafia non è più intatta, la squadra è ridotta (fino a 1 archeologo, 1 disegnatore, 1 miniescavatore con operatore) con riduzione dei costi a 626,00 €/giorno e 6.260,00 €/saggio;

si prevedono 4 saggi in estensione a squadra intera, per un costo totale di € 38.000,00.

La spesa totale prevista è pari a € 47.500,00, oltre a I.V.A. (20%) pari a € 9.500,00 che dovrà trovare copertura finanziaria aggiuntiva, non essendo riconoscibile ai fini del progetto Leader Plus.

L’affidamento dei lavori dovrà avvenire a società specializzata riconosciuta idonea dalla Soprintendenza ai Beni Archeologici per la Toscana, con sistemi tali da rendere possibile una sufficiente elasticità in modo da adattare la tipologia dei rilievi ai risultati in corso d’opera.

I risultati di questa voce di spesa potranno essere notevolmente integrati grazie all’apporto del volontariato e in particolare del GAC, consentendo di aumentare il numero complessivo delle giornate di escavazione, altrimenti previsto in circa 50 distribuite fra giugno e settembre 2003.

Il GAC dovrà naturalmente farsi carico degli oneri per assicurazione dei volontari, vitto, eventuale alloggio e trasporto; la Comunità Montana si riserva di mettere a disposizione dei volontari, nei limiti delle disponibilità consentite dalle esigenze di funzionalità del servizio foreste, propri automezzi e relativi conducenti.

La Soprintendenza Archeologica curerà le competenze ad essa attribuite dalla legge, mentre la vigilanza sul cantiere sarà assicurata anche dal personale di vigilanza della Comunità Montana e del Parco nazionale (C.F.S.-C.T.A.) con oneri che non ricadono sul progetto Leader e non sono allo stato attuale correttamente stimabili, anche perché in relazione all’eventuale pernottamento in loco di alcuni operatori specialistici, com’è stato ipotizzato.

8.(5). Realizzazione di percorso escursionistico
Si prevede di inserire il percorso all’interno del sistema escursionistico del parco nazionale, con inserimento del profilo altimetrico e delle relative notizie all’interno del sito internet. Si prevedono solo interventi di integrazione della segnaletica esistente, con collocazione di pannello illustrativo in apposita bacheca situata in prossimità del Lago degli idoli in modo da non alterarne il colpo d’occhio paesaggistico.

Il costo totale è stimato in € 2.500,00, oltre a I.V.A. (20%) pari a € 500,00 che dovrà trovare copertura finanziaria aggiuntiva, non essendo riconoscibile ai fini del progetto Leader Plus.

I lavori potranno essere affidati a coperativa agricolo-forestale ai sensi dell’art.17 comma 2° L. n.97/94 o a ditta iscritta nell’albo delle imprese forestali di cui alla L.R. n.39/00, trattandosi di interventi escursionistici all’interno del patrimonio agricolo-forestale della Regione Toscana.

L’Ente parco nazionale delle Foreste Casentinesi ha dato la sua disponibilità, nella riunione del 2/4/03, a incrementare le risorse previste per il percorso escursionistico attraverso ulteriori interventi che comunque non rientreranno nel progetto Leader e che, presumibilmente, potranno essere realizzati anche nel 2004. In particolare l’intervento aggiuntivo potrebbe inserirsi nell’iniziativa “Le vie degli Etruschi” con produzione, oltre che di interventi sui percorsi, anche di documentazione cartacea.

9.(6). Presentazione e divulgazione dei risultati
Si prevede, come per la presentazione del progetto, un sistema integrato tramite il sito internet dedicato, reti televisive nazionali e locali, conferenze stampa e minipubblicazione, da distribuire gratuitamente.

Tale pubblicazione sarà realizzata direttamente dal GAC, allo scopo di ottenere modalità dei messaggi informativi e divulgativi omogenee a quelle del sito internet, della mostra e della pubblicazione di presentazione del progetto.

Il costo stimato, riferito soltanto alla realizzazione e stampa della minipubblicazione, è di € 1.500,00 (esente da I.V.A. perché il GAC è un’associazione senza fini di lucro), in quanto si ritiene che i media saranno interessabili senza oneri a carico del progetto (soprattutto in presenza di reperti interessanti) e utilizzando esclusivamente il personale della Comunità Montana e degli altri soggetti promotori e collaboratori.

Il costo complessivo del progetto che sarà presentato per il contributo a carico dell’iniziativa Leader Plus è quindi pari a € 68.000,00, come riportato nella successiva tabella in modo dettagliato per ognuna delle azioni previste, tenendo conto del numero di inserimento all’interno del complessivo progetto della prima fase, attualmente stabilita con durata annuale 2003-2004.

	Costo complessivo del progetto Leader (spese ammissibili)
	€

	4.Costruzione di sito internet
	4.000,00

	5.Presentazione del progetto
	1.500,00

	6.Allestimento di mostra storica sugli scavi
	11.000,00

	7.Realizzazione di scavi per saggi
	47.500,00

	8.Realizzazione di percorso escursionistico
	2.500,00

	9.Presentazione e divulgazione dei risultati
	1.500,00

	totale
	68.000,00


Agli importi della precedente tabella vanno aggiunti quelli delle azioni non inseribili o non inserite nel progetto Leader e le spese non ammissibili, in particolare quelle per I.V.A., dando luogo alla successiva tabella che rappresenta il costo effettivo che gli enti promotori e collaboratori dovranno finanziare, al netto delle spese per il personale dipendente comunque impegnato (rilievi, progettazione, direzione, presentazioni, mostra, vigilanza).

	Costo complessivo della prima annualità del progetto (spese ammissibili al contributo Leader e non)
	utilizzato per Leader
	non utilizzato per Leader
	totale

	1.Rilievi tecnici, progettazione, direzione dei lavori 
	0
	3.000,00
	3.000,00

	2.Adeguamento viabilità forestale
	0
	15.000,00
	15.000,00

	3.Costruzione e collocamento ricovero
	0
	9.000,00
	9.000,00

	4.Costruzione di sito internet
	4.000,00
	0
	4.000,00

	5.Presentazione del progetto
	1.500,00
	0
	1.500,00

	6.Allestimento di mostra storica sugli scavi
	11.000,00
	0
	11.000,00

	7.Realizzazione di scavi per saggi
	47.500,00
	9.500,00
	57.000,00

	8.Realizzazione di percorso escursionistico
	2.500,00
	500,00
	3.000,00

	9.Presentazione e divulgazione dei risultati
	1.500,00
	0
	1.500,00

	totale
	68.000,00
	37.000,00
	105.000,00


Il costo complessivo di € 105.000, dovrà essere coperto dai soggetti promotori, Soprintendenza esclusa, secondo la seguente prevista ripartizione:

	Interventi
	C.M.Casentino
	Ente parco
	Provincia Arezzo
	Comune Stia

	1.Rilievi,progettazione etc.
	3.000,00
	0
	0
	0

	2.Adeguamento viabilità
	15.000,00
	0
	0
	0

	3.Ricovero
	9.000,00
	0
	0
	0

	4-9.Leader anticipo contrib.
	34.000,00
	0
	0
	0

	4-9.Leader cofinanziamento
	15.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	1.000,00

	IVA su intervento 7 (scavi)
	0
	9.500,00
	0
	0

	IVA su interv. 8 (percorso)
	0
	500,00
	0
	0

	totale
	76.000,00
	19.000,00
	9.000,00
	1.000,00

	totale senza anticipo contrib
	42.000,00
	19.000,00
	9.000,00
	1.000,00

	% di cofinanziamento
	59,15
	26,76
	12,68
	1,41


1 Il sito è collocato nel Comune di Stia, all’interno del patrimonio agricolo-forestale regionale, complesso “Foreste Casentinesi” in gestione alla Comunità Montana del Casentino dal 1/5/77 ai sensi della L.R. n.64/76 ed ora ai sensi della L.R. n.39/00 ed è interamente compreso nel parco nazionale del Monte Falterona e delle Foreste Casentinesi. Il margine occidentale del sito, comunque fuori dell’area archeologica indagata in passato, risulta di proprietà Goretti-Miniati e confina, unitamente al patrimonio regionale, con l’azienda agricola Falterona di proprietà degli eredi Raggioli. Il sito interessato dal progetto è quindi disponibile in quanto la Comunità Montana ne ha il possesso pieno ed effettivo.

2 Verso lo stesso obiettivo neoumanistico convergono ad esempio le iniziative “Religione e ambiente”, in collaborazione anche con i Camaldolesi e i Francescani, e “Codice Forestale Camaldolese”, dove l’etica di un fecondo rapporto uomo-foresta durato oltre otto secoli è messa a servizio dell’attualità per conferire substrato culturale alla necessaria azione di salvaguardia dell’azione di presidio dei residenti nelle zone montane, con particolare riguardo alle attività agricole, selvicolturali e pastorali.

3 Attualmente è in vigore il piano 2001-2004, con i relativi aggiornamenti annuali, disponibile anche in rete al sito www.casentino.toscana.it.

4 Emblematica è la prevista ricostituzione del laghetto delle Ciliegieta, intervento di gestione del patrimonio agricolo-forestale regionale, di ripristino e miglioramento ambientale e paesaggistico, di bonifica montana, perfino supporto alla prevenzione degli incendi boschivi, se si realizzerà una sufficiente profondità dell’invaso per consentire l’approvvigionamento degli elicotteri del servizio A.I.B. della Regione Toscana. Eppure questo intervento, così tecnicamente lontano dall’archeologia, è uno dei più significativi, perché elimina la cesura lessicale tra il Lago degli Idoli quale bacino di bronzetti votivi e l’assenza del lago preesistente, dovuta al prosciugamento necessario per realizzare gli scavi. In futuro sarà facile collegare il messaggio culturale e turistico a un laghetto effettivamente rilevabile nel sito, piuttosto che a un’entità remota ricostruibile solo se si è in possesso di un minimo di nozioni storiche.

5 Relazione di Francesco Inghirami dell’11 luglio 1838 in “Bullettino di corrispondenza archeologica”, anno 1838 riportata da C. Beni, Guida del Casentino, edizione aggiornata del 1983, p.199.

6 Misura 2.5 (da attuare fra 2003 e 2006 al massimo) “Miglioramento della conoscenza e della fruizione delle risorse ambientali e culturali”.

7 L’accesso dall’azienda agricolo-forestale Falterona comporterebbe minori problemi tecnici e tempi, ma allo stato attuale non si è certi di poter disporre delle necessarie autorizzazioni, mentre l’accesso previsto interessa esclusivamente il patrimonio regionale gestito dalla Comunità Montana.

8 Il Gruppo Azione Locale (GAL) “Appennino Aretino”, benché abbia un ruolo fondamentale nell’avvio del progetto, non è inserito tra i promotori in quanto avrà compiti di finanziatore e di istruttore amministrativo e quindi dovrà essere distinto dal soggetto beneficiario (Comunità Montana del Casentino) e dai soggetti cofinanziatori.

9 Dopo una prima fase di discussione, il 30 novembre 2002 è stato eseguito un sopralluogo congiunto (Comunità Montana, Soprintendenza, Gruppo archeologico) nell’area del Lago degli Idoli, con verifica della viabilità di servizio, finalizzato principalmente alla definizione delle modalità tecniche dello scavo archeologico.

10 La casa colonica, completamente ristrutturata, ha una superficie espositiva utile di mq 84, idonea al tipo e alle dimensioni della mostra.

